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un progetto documentario di Francesca Cao a 

cura di Doll’s Eye Reflex Laboratory



Messina, Settembre 2011
Panorama della baraccopoli di Fondofucile, costruita dopo il terremoto del 1908 e ancora abitata



I terremoti hanno aperto nel fragile tessuto geologico e sociale dell’Italia strappi spesso mai ricuciti, lasciando 
sul territorio tracce profonde. Dopo il sisma che ha colpito l’Abruzzo nel 2009, la fotografa Francesca Cao ha 
intrapreso un percorso di mappatura del paese, alla ricerca dei residui dei terremoti passati, delle architetture 
dell’emergenza, delle ricostruzioni tentate e di quelle mancate, che hanno segnato il paesaggio post-sismico 
anche nei modi e nelle forme del vivere delle comunità colpite. Balsorano, Montevago, Sant’Angelo a Scala, 
Messina, Poggio Reale, L’Aquila.Ognuno, nella quiete dei luoghi fotografati da Francesca Cao, ha il suo terremoto 
in testa. Ognuno ha il suo prima e il suo dopo. Ognuno coltiva in un modo diverso la memoria di un evento che 
ha cambiato - con modi, conseguenze e intensità diverse, ma sempre dirompenti - la storia di uomini, cose, 
città. Il prima e il dopo sta scritto nei muri sgretolati delle case, nella terra segnata da cicatrici mai sanate, nelle 
rughe profonde come crepe che il tempo ha scavato sui volti dei testimoni. Dopo che la polvere si è posata, 
che è scemata l’eco delle grida dei sopravvissuti, delle sirene delle ambulanze e delle edizioni straordinarie dei 
telegiornali, dopo che l’Italia ha rivolto altrove la sua attenzione, ricominciando a guardare avanti, Francesca 
ha scelto di tornare indietro. Con la pazienza e la cura di chi vuole cucire insieme una storia di fantasmi e di 
silenziose resistenze, di ricordi e di attese, di paesaggi e di vite interrotte. Una storia che oggi, qui, si 
dischiude da queste scatole di cartone aperte a evocare l’idea di una vita “temporanea”, rimasta in sospeso, 
in attesa di un trasloco verso un futuro migliore. Tra le macerie, Francesca ha cercato indizi e memorie: una 
valigia per un viaggio mai fatto, qualche vecchia foto in bianco e nero, delle lettere consumate dal tempo, 
delle scarpe consumate dalla strada. Dalle macerie è emersa la sofferta disillusione di chi affonda le proprie 
radici in una terra dove l’eterno incompiuto non stupisce più nessuno. Ma è emersa anche l’ostinazione di una 
lotta che non conosce tregua, in cerca di un nuovo posto da chiamare casa.





Curata da Irene Alison per Doll’s Eye Reflex Laboratory, la mostra traduce simbolicamente i contenuti e lo 
spirito del progetto attraverso un allestimento volutamente informale.
Le immagini sono infatti contenute/incorniciate in una serie di scatole di cartone, affisse al muro dalla base e 
aperte a mostrare il loro contenuto.
Pensate per evocare l’idea di una vita “temporanea”, perennemente sospesa in attesa di un trasloco verso 
il futuro, le scatole, se “povere” e minimali da una parte, dall’altra sono state scelte per impreziosisce le 
immagini, convogliando l’attenzione dello spettatore verso la loro visione, e per dare dinamismo all’allestmento, 
giocando sulle diverse profondità e sulle diverse dimensioni. Ogni scatola, con la sua immagine “incorniciata” 
sul fondo, apre - in una prospettiva frontale - una finestra di visione nel muro della galleria. Allo stesso tempo, 
in una prospettiva laterale, tutte le scatole, nei loro diversi volumi, evocano gli scatoloni di un trasloco verso 
una nuova tappa (anch’essa temporanea?) dell’esistenza.
Alternate a quelle contenenti le immagini, alcune scatole vengono usate anche nella funzione di teche, per 
contenere, quasi si trattasse di preziosi tesori da museo, alcuni dei reperti originali rinvenuti dalla fotografa 
durante le sue ricerche tra le macerie post-sismiche.

TEMPORARY L IFE
La mostra



Polifemo, La Fabbrica del Vapore, Milano 2014
Savignano Immagini, Savignano 2014
Obiettivo Donna, Officine Fotografiche, Roma 2015



Temporary Life, un dettaglio dell’allestimento



TEMPORARY L IFE
Il libro

Come approdo del progetto Temporary Life, Francesca Cao ha elaborato, insieme alla curatrice Irene Alison, un 
progetto di libro che mette in luce la complessità della ricerca fotografica, mescolando immagini documentarie, 
still life, fotografia di famiglia.
Dopo un quaderno fotografico in edizione limitata e un dummy book (finalista all’Unseen Dummy Award 
di Amsterdam nel 2013), ora il lavoro è maturo per approdare alla sua forma definitiva: un photobook da 
pubbliare con l’editore Postcart. 



FRANCESCA CAO

Francesca Cao è una fotografa italiana che vive a Milano.
Specializzata in fotografia documentaria e fotogiornalismo, lavora anche in campo commerciale, soprattutto 
nel reportage di eventi e nel food. Dopo essersi laureata in Filosofia all’Università degli Studi di Milano, si 
trasferisce a New York per frequentare l’International Center of Photography. Dal 2007 lavora come fotografa 
freelance, pubblicando il suo lavoro su quotidiani e riviste come il New York Times, Il Corriere della Sera, D 
La Repubblica delle Donne, Wired e Marie Claire. Con i suoi progetti personali, esposti in Italia, Europa e 
Stati Uniti, ha ricevuto riconoscimenti come la Tierney Fellowship e la selezione all’Inge Morath Award. Il suo 
ultimo progetto, Temporary Life, è una mostra e un dummy book curato da Irene Alison (DER*LAB).



Nato nel 2013, con base a Roma, DER*LAB è uno studio di consulenza specializzato nel campo della fotografia 
documentaria. Un team multidisciplinare che offre strumenti di ricerca e sviluppo a supporto della progettazione e 
della produzione fotografica. Dal concept fino alla realizzazione e alla promozione, DER*LAB accende o accoglie le 
idee e le fa crescere, sviluppando progetti per singoli, conto terzi e su committenza di istituzioni pubbliche o private.



Postcart Edizioni nasce dall’iniziativa del fotografo Claudio Corrivetti che ha voluto 
così concretizzare la sua idea di creatività, sviluppando attraverso il disegno e la 
fotografia diversi prodotti come biglietti, cartoline, segnalibro e soprattutto libri 
fotografici. Attenta ai temi sociali e ai nuovi talenti, la casa editrice ha oggi un vasto 
catalogo di libri, tutti curati con la stessa precisione e un’attenzione particolare alla 
qualità del progetto. 
Oggi i libri Postcart sono distribuiti in Italia, (nelle catene Feltrinelli, Mondadori, IBS 
e nelle migliori librerie) Canada e Stati Uniti.
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